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IL BATTESIMO DI GESÙ 
 
Il testo del vangelo inizia con un’annotazione geografica: Gesù dalla Galilea si reca al Giordano per farsi 
battezzare da Giovanni Battista. In questo suo giungere Gesù non si dichiara Messia, non predica ma si 
pone accanto, volendo farsi battezzare e manifestandosi solidale con il popolo peccatore. Gesù non si isola, 
ma si fa incontro agli uomini, pur segnati dalla ferita del peccato e per loro si compromette, come si è 
compromesso facendosi Uomo nel grembo di Maria. C’è dunque un disegno coerente in questo “muoversi” 
di Gesù, in questo suo “itinerario di salvezza”. 
“Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?”, dirà il Battista vedendo Gesù. Ci 
troviamo di fronte allo sconcerto del profeta, il quale giusto qualche versetto prima, così si era espresso il 
Battista: “Colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali…” (Mt 
3,11). Sembra di trovarsi di fronte allo sconcerto di Pietro a Cesarea, quando rimproverò Gesù dopo aver 
confidato ai suoi che lo attendeva passione, morte e risurrezione: “Dio non voglia, Signore…Ma Gesù, 
voltandosi, disse a Pietro: “Lungi da me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio ma 
secondo gli uomini” (Mt 16,22-23). O nel Cenacolo, quando Pietro rifiuterà di farsi lavare i piedi (Gv 13,6.8). 
Reazioni, quella del Battista e di Pietro, che fanno emergere il disagio nel vedere Gesù così debole, 
arrendevole. 
C’è un momento in cui è importante “lasciar fare”. Ciò che può apparire fuori del normale, a tal punto da 
far sentire in imbarazzo i suoi più stretti interlocutori, rientra comunque in un piano di Dio che mira a “dare 
compimento” ad ogni giustizia, dato che Gesù – come dichiarerà lui stesso – non è venuto ad abolire la 
legge e i profeti  (cfr Mt 5,17), ma appunto a portare ogni cosa “a compimento” la giustizia di Dio, che non 
umilia, non separa, non giudica ma unisce, abbatte le barriere, risponde al bisogno di tutti nel rispetto di 
tutti. La giustizia di Dio è superiore a quella degli uomini: non usa il metro del “tanto quanto”, tanto hai 
offeso e tanto pagherai. Ma usa il metro dell’amore, della misericordia, del perdono. Il solo metro capace 
di colmare le distanze e curare i cuori feriti, perché è dall’interno che nascono i propositi malvagi (cfr Mc 
7,1-23). 
La scelta di Gesù viene a Lui confermata con i cieli aperti, col dono dello Spirito e la voce del Padre che 
sigilla la missione di Gesù: “Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento”. In questo 
aprirsi dei cieli, la “giustizia” cancella la separazione tra l’uomo e Dio, riportando l’uomo agli albori della 
creazione, quando lo Spirito aleggiava sulle acque. In Gesù, Dio Padre indica l’uomo nuovo, l’amato, il suo 
compiacimento. Come se dicesse: “In te io sono felice, sono fiero”. Una felicità che c’è comunque in ognuno 
di noi, perché ciascuno di noi porta in sé l’impronta di Dio, il suo essere fatto “a immagine e somiglianza” 
(Gn 1,26): un timbro che nessuno potrà mai cancellare: “E vide che era una cosa molto buona/bella!” (Gn 
1,31). La sua venuta dice che noi interessiamo a Lui. Con te desidero dare inizio a una nuova storia di 
salvezza, un nuovo principio”. Si è uomini nuovi nella misura che s’impara a riconoscere la vita come un 
dono d’amore e si vive di questo Amore. 
       Don Daniele Grassi 



GENNAIO, MESE DELLA PACE 
UN SEGNO CHE INTERPELLA TUTTA LA CITTÀ 

Gennaio, tradizionalmente dedicato alla pace, invita anche quest’anno la nostra comunità a un rinnovato 
impegno di preghiera. Il Consiglio Pastorale delle Parrocchie di San Donato Milanese, riunitosi nella sua 
recente seduta, alla luce della situazione internazionale non facile, ha deciso di riprendere un gesto già 
sperimentato prima del tempo di Avvento. 
Per tutto il mese della pace, durante le Messe vigiliari del sabato e domenicali nelle sei parrocchie di San 
Donato, la preghiera dei fedeli includerà una intenzione particolare per la pace, seguita da un minuto 
di silenzio, durante il quale le campane suoneranno a morto. 
È un segno sobrio ma eloquente, offerto alla città e a ciascuno di noi: un invito a custodire nella preghiera 
quotidiana la sofferenza di quanti vivono situazioni di guerra e a chiedere al Signore cuori capaci di costruire 
un mondo fondato sui pilastri della pace: verità, giustizia, amore e libertà. 
 

LE CRESIME DI GENNAIO 
LO SPIRITO SANTO CONFERMI IL CAMMINO DEI NOSTRI RAGAZZI 

Il mese di gennaio è segnato da un momento importante per la vita delle nostre comunità: la 
celebrazione del Sacramento della Cresima. I ragazzi di prima media completano così il loro itinerario 
di iniziazione cristiana, ricevendo il dono dello Spirito Santo. 
Le celebrazioni si terranno: 
Domenica 11 gennaio, alle ore 15.30, nella chiesa di Sant’Enrico, presieduta dal Vicario 
Episcopale, mons. Marco Bove; 
Sabato 17 gennaio, alle ore 15.30, nella chiesa di Santa Barbara, e 
Domenica 18 gennaio, alle ore 15.30, nella chiesa di San Donato, entrambe presiedute da S.E. 
mons. Flavio Pace, Segretario del Dicastero per la Promozione dell’Unità dei Cristiani. 
L’intera comunità si raccoglie in preghiera per invocare lo Spirito Santo sui cresimandi e sulle loro 
famiglie, perché rinnovi in loro la bellezza del credere, il coraggio del vivere e li accompagni nel 
proseguire il cammino cristiano, anche attraverso l’esperienza dell’oratorio e del gruppo 
preadolescenti. 
 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO: PREGARE E ASCOLTARE CON I SALMI 

Domenica 18 gennaio, nel pomeriggio, la Chiesa di San Donato vivrà un momento significativo 
in occasione della Domenica della Parola di Dio, istituita per aiutare le comunità a riscoprire il valore 
centrale della Scrittura nella vita cristiana. 
Presso la chiesa di Santa Barbara si terrà una celebrazione dei Vespri, accompagnata da un 
tempo di riflessione dedicato in modo particolare ai Salmi, come parola di Dio che accompagna la 
liturgia e la preghiera quotidiana del credente. 
Sono invitati in modo speciale gli operatori della liturgia (lettori, ministri straordinari, cantori), ma 
l’incontro è aperto a tutti i parrocchiani che desiderano nutrire il proprio cammino di fede attraverso 
l’ascolto della Parola. 
 
FESTA DELLA FAMIGLIA E CELEBRAZIONE CITTADINA DELLA CANDELORA 
Domenica 25 gennaio, in tutte le parrocchie di San Donato Milanese, sarà celebrata la Festa della 
Famiglia, con diverse iniziative pensate per accompagnare e sostenere la vita familiare. 
Il cammino comunitario proseguirà poi con un appuntamento particolarmente atteso: domenica 1 
febbraio, alle ore 18.30, un’unica celebrazione cittadina per tutte le parrocchie della Chiesa di San 
Donato. Non saranno celebrate altre Messe pomeridiane: tutta la comunità è invitata a convergere 
per la Messa solenne della Presentazione di Gesù al Tempio, preceduta dalla processione della 
Candelora. Sarà un momento forte di comunione ecclesiale, che raccoglie parrocchie, associazioni e 
movimenti attorno al mistero di Cristo, luce delle genti. Dopo l’apertura solenne dell’anno giubilare 
cittadino vissuta lo scorso anno, questa celebrazione ne rappresenta idealmente la conclusione e, 
insieme, il rilancio del cammino della Chiesa di San Donato. 



DALLA CARITAS CITTADINA 
 
Nonostante la pausa delle feste natalizie, l’attività di Caritas e Kilometro 01, presso Casa Zaccheo, 
è proseguita regolarmente tutte le sere. Le serate si alternano tra momenti di gioco, come le partite 
a Scala 40, e la visione di incontri di calcio della Coppa d’Africa. Il tifo è sempre molto acceso e 
talvolta anche animatamente discusso. La vita comunitaria attraversa, come è naturale, momenti di 
alti e bassi: incidono il freddo intenso, le fragilità personali e, talvolta, qualche eccesso. Nonostante 
tutto, il clima generale in casa resta buono e improntato all’accoglienza. 
Nei mesi di gennaio e febbraio sono previsti alcuni momenti di coinvolgimento di gruppi di giovani, 
che potranno conoscere più da vicino l’attività di Casa Zaccheo e vivere semplici gesti di carità: 
animazione serale, incontri, condivisione di una pizza o di una pastasciutta, testimonianze e momenti 
di gioco. 
Invitiamo tutti a essere vicini a questa iniziativa offrendo un contributo personale, in particolare per 
la colazione o per la pulizia della casa. In ogni chiesa è disponibile un cesto per la raccolta dei generi 
necessari. In questo periodo vi è particolare necessità di latte, zucchero e caffè. 
Prosegue inoltre il servizio della mensa serale, che offre un pasto caldo dalle ore 19.00 alle 19.30. 
È sufficiente recarsi presso la Chiesa di Certosa e attendere il proprio turno. Un servizio che non è 
solo distribuzione di cibo, ma anche occasione di incontro, dialogo e ascolto, grazie alla presenza 
attenta dei volontari. 
Rivolgiamo un appello alla sensibilità di tutti per sostenere anche quest’anno l’attività di Casa 
Zaccheo, offrendo ai nostri ospiti non solo un luogo dove riposare, ma anche un’opportunità per 
ritrovare dignità e speranza. 
Chi desidera conoscere o sostenere questa opera di carità può scrivere a: 
caritascittadinasdm@gmail.com. 
È inoltre possibile contribuire con un’offerta a: Associazione Caritas Cittadina San Donato – IBAN 
IT21C0306909606100000138526. YouTube https://www.youtube.com/watch?v=FKeF4YhPo-I 
 

VOLONTARI PER GLI ORATORI 
 
Siamo alla ricerca di adulti che possano aiutarci nell’esperienza educativa dei nostri oratori 
(sorveglianza, bar, factotum …). Per l’Oratorio Paolo VI, in particolare, cerchiamo volontari dal lunedì 
al venerdì dalle 14 alle 17 
Chi fosse disponibile, chiediamo di scrivere una mail a fgiarda@studiogiarda.it  
 

SPETTACOLO A POASCO 

L’evento “OTODAMA – L’anima del suono”, è 
nato con l’intento di avvicinare il pubblico alla 
ricchezza della cultura giapponese attraverso 
un concerto unico nel suo genere. Le musiciste 
Shinobu Kikuchi e Yuriko Mikami hanno saputo 
unire le sonorità tradizionali nipponiche alla 
musica occidentale, in particolare quella 
classica, dando vita a un percorso musicale che 
attraversa passato e presente. 
I canti popolari antichi si alternano a brani 
originali composti seguendo la “via” tracciata 
dagli antenati, arricchita da timbri e ritmi 
contemporanei, fino a includere celebri colonne 
sonore di film e anime giapponesi. L’obiettivo è 
creare un momento di incontro autentico, 

capace di valorizzare tradizioni e sensibilità che 
da sempre suscitano grande interesse nel 
nostro territorio. 
 
La manifestazione si terrà sabato 24 gennaio 
2026 alle 21 presso la chiesa S. Maria Assunta 
a Poasco di San Donato Milanese 
 
Location Chiesa S.Maria Assunta - POASCO 
La prenotazione può essere effettuata con il QR 
Code presente sulla locandina o tramite questo 
link: https://forms.gle/FH3FR1q8Y9XwGTU68 
 
 

  



AGENDA 

LUNEDÌ 12 GENNAIO 
Alle ore 21, presso la Parrocchia di Santa Maria 
Assunta in Poasco, prende avvio il secondo corso di 
preparazione al matrimonio, destinato alle coppie di 
fidanzati che intendono celebrare le nozze nel 
prossimo anno. Il percorso sarà guidato da don Gigi 
Rivolta. Le coppie interessate sono invitate a 
contattarlo al più presto per informazioni e iscrizioni: 
dgigi72@gmail.com .   
 
MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 
Domenica 11 gennaio è l’ultimo giorno per iscriversi 
al pranzo della Terza età cittadina che è organizzato 
per mercoledì 14 gennaio, alle 12.15, presso il centro 
parrocchiale. È necessario iscriversi presso i referenti 
parrocchiali, informazioni dettagliate sulle locandine 

in fondo alla chiesa. Dopo il pranzo ci sarà una 
allegra, simpatica e ricca tombolata. Speriamo che 
sia per tutti i partecipanti una tombola fortunata!  
 
SABATO 24 GENNAIO 
Alle ore 11, preso il salone dell'oratorio Paolo VI 
primo incontro per genitori e bambini di seconda 
elementare delle parrocchie San Donato e Santa 
Barbara. 
 
DOMENICA 25 GENNAIO 
Nel pomeriggio, nel salone/palestra dell'oratorio San 
Donato, grande tombolata delle famiglie!  
Se hai regali che non usi o che non fanno per te e 
sono in ottimo stato portaceli per la tombolata! Il 
ricavato andrà a favore dell'oratorio

.   

  ORARI S.MESSE 
 LU 12 MA 13 ME 14 GI 15 VE 16 

 
SA 17 

S.ANTONIO 
ABATE 

DO 18 
II DOPO 

L’EPIFANIA  
S. BARBARA 8.15 8.15 

18.30 
8.15 

 
8.15 8.15  8.15  

15.30 
CRESIME 
18.30 dU 

8.30 dM 
11.30 dU 
18.30 dL 

S. DONATO V.M. 18 18 18 18 18 18 dD 9 dC 
10.30 dF 

15.30 CRESIME 
19 dU 

S. ENRICO 8.30 18 8.30 18 8.30 17.30 dC 10.30 dU 
17.30 dM 

OSPEDALE       16 dD 
INCARNAZIONE 18.15*  8.30*  18.15* 18 8.30 dD 

10 dL 
S. MARIA AUS.  18.15*  18.15*  17 dL 11.30 dF 
POASCO  8.30* 18.15* 8.30*  18 dDav 10.15 dM 

 
                                         * SOSPESA IN CASO DI FUNERALE 

CONFESSIONI: SABATO 17 ORE 16.30-17.30 SAN DONATO CENTRO 
 

SEGRETERIE PARROCCHIALI 
S. BARBARA Lu 9-10.30 /17-18.30 02.5279132 metanopolisantabarbara@chiesadimilano.it 
S. DONATO V.M. Lu – Ve 17.30-19 02.5272053 sandonatoprepositurale@chiesadimilano.it 
S. ENRICO Lu – Ve 17-18 02.5271186 metanopolisantenrico@chiesadimilano.it 

 

 

PARROCCHIA SANTA BARBARA IN 
METANOPOLI DI SAN DONATO 

IT 11 G 06230 33711 000015062004 

PARROCCHIA DI SANT’ENRICO IT 29 Y 03069 09606 100000018716 
PARROCCHIA DI SAN DONATO  IT 30 I 03069 096061 00000006100 
PARROCCHIA DI SAN DONATO V.M. IT 47 X 08441 33710 000000450049 


